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Questo eBook è fornito al solo scopo di fornire informazioni rilevanti su un argomento specifico per il quale è stato fatto ogni ragionevole sforzo per assicurare che sia accurato e coerente. Tuttavia, acquistando questo eBook, si acconsente al fatto che l'autore, così come l'editore, non sono in alcun modo esperti sugli argomenti contenuti nel presente documento, indipendentemente da qualsiasi affermazione in quanto tale che può essere fatta all'interno. Come tale, qualsiasi suggerimento o raccomandazione che viene fatta all'interno è fatta così puramente per il valore di intrattenimento. Si raccomanda di consultare sempre un professionista prima di intraprendere qualsiasi consiglio o tecnica discussa all'interno. 

 

Questa è una dichiarazione legalmente vincolante che è considerata valida e giusta sia dal Comitato dell'Associazione degli Editori che dall'American Bar Association e dovrebbe essere considerata come legalmente vincolante negli Stati Uniti. 

 

La riproduzione, la trasmissione e la duplicazione di qualsiasi contenuto trovato qui, compresa qualsiasi informazione specifica o estesa, sarà fatta come un atto illegale indipendentemente dalla forma finale che l'informazione assume. Questo include le versioni copiate dell'opera, sia fisiche che digitali e audio, a meno che il consenso esplicito dell'Editore sia fornito in anticipo. Ogni altro diritto è riservato. 

 

Inoltre, le informazioni che si possono trovare all'interno delle pagine descritte qui di seguito devono essere considerate sia accurate che veritiere quando si tratta di raccontare i fatti. Come tale, qualsiasi uso, corretto o scorretto, delle informazioni fornite renderà l'editore libero da responsabilità per quanto riguarda le azioni intraprese al di fuori della sua diretta competenza. Indipendentemente da ciò, ci sono zero scenari in cui l'autore originale o l'editore possono essere ritenuti responsabili in un


Capitolo uno 

Lo studio scientifico delle api da miele 

Non è stato fino al XVIII secolo che lo studio sistematico delle colonie di api è stato condotto dai filosofi naturali europei e ha iniziato a comprendere l'affascinante e segreto mondo della biologia delle api. Swammerdam, René Antoine Ferchault de Réaumur, Charles Bonnet e François Huber furono influenti tra questi pionieri della ricerca. Swammerdam e Réaumur furono anche i primi a usare il microscopio e la dissezione per capire la biologia interna delle api. Réaumur fu tra i primi a creare un'arnia di osservazione con pareti di vetro per aiutare a monitorare il comportamento degli alveari. Trovò regine che deponevano uova in celle aperte, ma aveva ancora poche idee su come fecondare una regina; nessuno aveva mai visto una regina e un fuco accoppiarsi, e diverse ipotesi suggerivano che le regine fossero "autofertili", mentre altri sostenevano che una nebbia o "miasma" emanato dai fuchi fecondasse le regine senza alcuna interazione fisica. Con l'osservazione e i test, Huber è stato il primo a dimostrare che le regine vengono fisicamente inseminate dai fuchi oltre i confini degli alveari, di solito a grande distanza l'una dall'altra.

Usando lo stile di Réaumur, Huber mise in piedi delle arnie di osservazione migliorate con pareti di vetro e delle arnie sezionali, che potevano essere aperte come le foglie di un libro. Questo permetteva l'ispezione dei singoli favi di cera e migliorava notevolmente l'osservazione diretta dell'attività dell'alveare. Huber assunse un assistente, François Burns, per fare rapporti regolari, eseguire studi meticolosi e prendere registrazioni dettagliate per più di vent'anni, mentre lui diventava cieco prima dei vent'anni. Huber confermò che un alveare è composto da una regina, che è la madre sia delle operaie che dei fuchi maschi della colonia. Fu anche il primo a riferire che l'accoppiamento con i fuchi avviene al di fuori degli alveari e che le regine vengono inseminate da una serie di incontri consecutivi di fuchi maschi, in alto nell'aria a una distanza considerevole dal loro alveare. 

Nel 1768/1770, per esempio, Thomas Wildman riportò le fasi intermedie del passaggio dalla vecchia apicoltura alla moderna, spiegando i miglioramenti rispetto alla devastante antica apicoltura basata sul cinismo in modo che le api non dovessero più essere distrutte per estrarre il miele. Per esempio, Wildman installò una coppia parallela di barre di legno attraverso la parte superiore di un'arnia di paglia o scettica (con un piano di paglia separato da montare successivamente) "in modo che ci siano in totale sette barre" [in un'arnia da 10 pollici (250 mm)] "in cui le api fissano i loro favi." Spiegava anche l'uso di queste arnie in una struttura a più piani, prefigurando l'uso attuale dei melari: spiegava l'introduzione (al momento giusto) di successive arnie di paglia sotto e infine l'eliminazione di quelle sopra quando erano libere dalla covata e piene di miele, in modo che le api potessero essere tenute separatamente al raccolto per la stagione successiva. 

Evoluzione dei disegni dell'alveare 

Gli apicoltori e gli inventori su entrambe le sponde dell'Atlantico si imbatterono nell'idea di Langstroth per le arnie a favo libero, e una grande varietà di arnie a favo mobile furono sviluppate e inventate in Inghilterra, Francia, Germania e Stati Uniti. In ogni paese emersero disegni classici: Le arnie Dadant e Langstroth sono ancora prevalenti negli Stati Uniti; l'alveare con abbeveratoio De-Layens divenne popolare in Francia, e l'alveare British National divenne comune nel Regno Unito fino agli anni '30, mentre il più piccolo alveare Smith rimane popolare in Scozia. Il tipico alveare a trogolo continuò in alcuni paesi nordici e in Russia fino alla fine del 20° secolo ed è ancora conservato in alcune regioni. I disegni Langstroth e Dadant, tuttavia, rimangono onnipresenti negli Stati Uniti e in altre parti d'Europa, mentre Svezia, Danimarca, Germania, Francia e Italia hanno tutti i loro disegni di alveari nazionali. Le differenze regionali dell'alveare si sono sviluppate per riflettere l'ambiente, la qualità floreale e le caratteristiche riproduttive delle diverse sottospecie di api native in ogni bio-regione.

Le differenze nelle dimensioni dell'alveare di tutti questi alveari sono trascurabili a causa dei fattori generali: sono tutti quadrati o rettangolari; usano tutti telai di legno compatti; sono tutti composti da una base, un armadio per la covata, un melario, una tavola per la corona e un tetto. Le arnie sono state storicamente costruite in legno di cedro, quercia o cipresso, ma le colonie fatte da un polistirolo denso stampato a iniezione sono diventate sempre più popolari negli ultimi anni.

Gli alveari spesso usano escludiregina per evitare che la regina deponga le uova nelle celle adiacenti a quelle che contengono il miele destinato al consumo tra la covata e i melari. Di solito, con l'introduzione degli acari nel 20° secolo, i pavimenti degli alveari sono spesso coperti con una rete metallica e un vassoio flessibile per una parte dell'anno (o per tutto l'anno).

Nel 2015 Cedar Anderson e suo padre Stuart Anderson hanno sviluppato il metodo Flow Hive in Australia, permettendo l'estrazione del miele senza costose macchine centrifughe.



Capitolo Secondo 

Benefici dell'apicoltura 

Sempre più persone in tutto il mondo si rendono conto della necessità dell'apicoltura. Ti starai chiedendo come può aiutarti e quali cambiamenti puoi fare diventando un apicoltore. Inutile dire che l'apicoltura è un lavoro benefico. Il tempo dedicato all'apicoltura non sarà mai sprecato. Conoscere le api ed essere in grado di gestire la colonia con successo vi renderà orgogliosi.

Inoltre, le api sono sotto pressione globale. A causa dell'influenza combinata di molti fattori, la sua popolazione sta diminuendo, tra cui il riscaldamento globale e l'ampio uso di pesticidi in agricoltura, che hanno l'effetto di uccidere un gran numero di api.

Come apicoltore, puoi godere dei seguenti vantaggi principali:

Utile e prezioso

Diventerai un produttore di cose utili e preziose nel mondo. L'apicoltura vi permetterà di produrre miele. È una merce popolare che può portarvi dei profitti. Avrete anche molto miele per il vostro uso. La domanda globale di neonati è così alta che la produzione raramente soddisfa pienamente il bisogno. Tuttavia, è essenziale notare che non tutti gli apicoltori sono impegnati nella produzione di miele a scopo di lucro.

 

 

 

 

Raccogliere altri prodotti dell'alveare

Oltre al miele, diventerai anche produttore di altri prodotti dell'apicoltura che abbiamo visto. Il prezzo di questi prodotti dell'alveare è considerevole sul mercato. Puoi puntare a raccogliere uno di questi prodotti alternativi dell'alveare all'ingrosso come principale sottoprodotto dell'attività di apicoltura. Gli apicoltori che operano su scala sufficiente, infatti, fanno molti soldi con prodotti dell'alveare diversi dal miele che raccolgono e vendono. Parleremo di questi più avanti.

Contribuire alla protezione

Diventando un apicoltore, contribuirai al lavoro di apicoltura. Nell'apicoltura, puoi permettere alle colonie di api regolari di ripristinare le colonie di api selvatiche. La popolazione selvatica di api aiuta anche a mantenere la diversità genetica dell'intera specie e i vari vantaggi della diversità genetica funzionale.

 

 

 

 

 

 

 

Come fanno gli apicoltori 

                    

L'apicoltura è cresciuta nel tempo. In modi specifici, il modo in cui l'apicoltura viene eseguita oggi varia da come veniva condotta nel suo periodo iniziale. Nei tempi moderni l'apicoltura è fatta principalmente usando alveari. Molte delle colonie assomigliano alle cavità degli alberi, o gli apicoltori usavano le prime arnie di legno.

Negli anni passati l'apicoltura era praticata da agricoltori con grandi appezzamenti di terreno, spesso per un periodo molto lungo, o mettendo alveari nei boschi. È stato attribuito alla necessità di scoraggiare le api dal comunicare con gli esseri umani e altre specie. Occasionalmente le api diventano molto territoriali dal loro alveare e mordono qualsiasi animale o persona che incontrano - entro una certa distanza dall'alveare stesso. I progressi nel riconoscere l'ape del miele e la sua natura hanno permesso negli anni di portare l'ape del miele vicino a casa.

L'allevamento selettivo e altre tecniche di gestione dell'apicoltura hanno aiutato gli apicoltori a creare colonie molto stabili di api da miele che non sono in grado di continuare a pungere senza provocazione. Queste innovazioni hanno reso molto semplice l'allevamento delle api in ambiente rurale. Un ulteriore miglioramento nella comprensione della violenza nelle api da miele ha permesso di praticare l'apicoltura urbana. Con le precauzioni appropriate che vengono prese e la protezione in cima agli obiettivi dell'apicoltore, molti residenti possono tenere le api nelle aree urbane.

 

I progressi di oggi negli alveari L'apicoltura è stata eseguita principalmente utilizzando alveari. Nel corso del tempo, questi alveari hanno fatto molta strada e hanno subito una notevole trasformazione in quello che sono ora. Gli alveari moderni utilizzano spesso tecniche che favoriscono lo sviluppo e permettono di puntare su alcuni prodotti dell'alveare rispetto ad altri. Questo miglioramento del sistema utilizzato per ospitare le api da miele è definitivo e permette la longevità della colonia di api da miele anche dopo la lavorazione dei prodotti dell'alveare.

Gli alveari precedenti, recenti come l'arnia a tronco, rendevano impossibile la vita eterna della colonia di api da miele, poiché la raccolta del miele avrebbe distrutto gran parte del favo di covata che di solito si trova vicino all'entrata dell'alveare. I principali sciami usati oggi in apicoltura sono l'arnia Langstroth, l'arnia Top Bar, l'arnia Warré, la tradizionale arnia britannica. Altri sono l'arnia Layens e l'arnia Dadant, che forse non sono così comuni ma hanno ancora un uso appropriato. L'idoneità di queste arnie varia a seconda dei gusti dei singoli apicoltori e se la colonia ha un orientamento verticale o orizzontale.

 

Fattori chiave da considerare nell'apicoltura Qui di seguito troverai le considerazioni principali che dovrai prendere in considerazione quando entrerai nell'apicoltura.

1. I dintorni dell'alveare Dopo aver accettato di ospitare le api, dovrai pensare a dove metterle. Il luogo in cui vengono ospitate le api è noto come apiario o apiario. Dovrai consultare l'autorità locale per informarti sulle loro regole di apicoltura, che variano da stato a stato a nazione a nazione.

Se hai intenzione di tenere le api nel tuo giardino, dovresti parlare con i membri della famiglia e i vicini e prendere accordi con loro per evitare potenziali litigi.

La prossima cosa che dovrai fare è scegliere il miglior tipo di arnia in cui tenere le tue api.

2. Stili di alveari - A Top Bar Beehive - Alveare Langstroth Prende il nome dal suo creatore precedente Rev L.L. Langstroth, ha un passato di oltre un decennio e mezzo. Gli hobbisti e gli apicoltori commerciali in genere preferiscono questa forma di arnia, e molto comune in Nord America e Nuova Zelanda. I suoi vantaggi includono una pulizia semplice, un design compatto con ampio spazio tra le camere di covata e i melari, telai convenientemente rimovibili per una semplice ispezione delle api, e la divisione delle api; le arnie possono anche essere riutilizzate. Il più grande svantaggio di questa arnia è che le api vengono disturbate ancora di più rispetto alle altre forme di arnie durante l'ispezione.

Alveare a barra superiore Grazie alla sua semplicità di installazione e durata, l'alveare a barra superiore è di solito usato comunemente. Le api non si distraggono facilmente durante l'ispezione con un'arnia a barra superiore, quindi assicura che le api consegnino miele di buona qualità. Tuttavia, l'arnia a barra superiore aiuta le api a produrre più cera e meno miele, rispetto agli altri due stili di alveari di cui sopra. Ad ogni ispezione, le api di solito hanno bisogno di creare nuovi favi, e la loro natura trasparente apre i favi a tutte le condizioni ambientali che spesso possono essere troppo difficili per le api.
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